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Burghiba - ha acquistalo nella 
(falla politica e soprattutto so
ciale della Tunisia II pencolo , 
di una sua affermazione è | 
sentilo soprattutto dalle doti
le , che nel giorni scoisi hwv-
ro manifestato sia, a Tunisi 
he pefeaìre principali citta 

per esortare a non votare i 
fcandldatì «y|olà»> dal Colore 
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Siici te%nt| ufficiali, signifi
cativamente, hanno da» am 
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tedfecorso 
alla radio 
L . -
.«•BUDAresT La radio un
gherese ha dllluso ieri mattina 
per la prima volta il discorso 
Integrale tenuto dal cardinal 
Jozscl Mlndszenrv il 3 noyem-
I r f W a l l a vigilia dell'inva-
ilone sovietica, e che allora 
èra stato definito dalle autori
tà corte .controrivoluziona
rio. Nel discorso Mlndszenly 
aveva in particolare dichiaralo 
che •per il progrèsso della pa
llone non serviva II disaccor
do di molli partiti imi fosforeo 
di tutta la nazione» 
ii Nel marzo scorso 11 ministro 
di Stalo ungherese Injre Poz-
Sgay nel corso di una udienza 

É P W f "WJW» evocato la 
:ipos6ltjilitS che venisse riesa

minilo I! processo al cardinal 
>Hindszenly nel contesto della 
revisione dei fatti politici in 
M i t r i * nei penodo 1945 

Mlndszenty aveva trascorso 
in prigione il periodo dal 1^8 
al 1956 II discorsfdlffu» feri 
da radio Budapest era sialo 
tenuto subito dopo la sua 
scarcerazione Alla fine del 
I Insurrezione del 1956 II car 
dinale si era,rlluglato alla am 
basclata degli Stilli Uniti dove 
restò per \s anni Nel 1971 
potè lasciate 11 suo paese e 
stabilirsi a Vienna dove mori 
nel 1975 

Fino a notte riuniti a Washington Attesa per eventuali decisioni 
i rappresentanti delle economie sulla impennata di dollaro, 
maggiormente sviluppate in un inflazione, tassi di interesse 
clima di forte scetticismo II vuoto di idee della Casa Bianca 

Debito, i 7 non si impe 
piano-

Sembra destinato al fallimento il p iano del segre
tario al Tesoro Usa, Brady, per ridurre il debito 
dei "paesi in via di sviluppo. Aumenta l'opposizio
n e degli Stati poveri, mentre a n c h e dalla riunione 
dei «7 Grand» giungono perplessità, mentre resta 
in tutta la sua gravità il problema dell'impennata 
del dollaro, dell'inflazione e dei tassi di interesse 
nel «primo mondo» Il vuoto di proposte Usa 

• • • WÀSHINGTON «Il proble
ma del debito dei paesi poveri 
occuperà la scena mondiale 
per il prossimo decennio al 
meno»^ ftesa di posizione 
secca, questa del responsabile 
del Tesoro tedesco Gerhard 
Stoltenberg prima della riu
nione del Gruppo dei sette 
che fino a tarda notte (pome
riggio avanzalo nella capitale 
statunitense) si è svolta ten a 
Washington Ha quasi il sapo
re di una pietra lombale posta 
sul plano del segretario al Te
soro americano Nicholas 
Brady, prima ancora che la 
sua proposta per la nduzione 
del debito che schiaccia i 
paesi del Terzo mondo veda 
la luce E, se qualcuno avesse 
ancora dubbi, Stoltenberg ha 
chiaramente aggiunto .La 
Germania non Intende seguire 
I esempio del Giappone che si 
£ detto disponibile ad aumen
tare la propria quota di contri 
butl alle due istituzioni Inter
nazionali direttamente interes
sate» Le organizzazioni alle 
quali si riferisce il massimo re 
sponsabile economico tede 
sco sono il Tondo monetario 
internazionale e la Banca 
mondiale le quali a loro volta 

si avviano ad apnre le loro riu
nioni plenane oggi e domani, 
in un clima di critiche e con
trasti EsplicitaU chiaramente, 
per ora, solo da una lunga 
conferenza slampa del mini
stro delle Finanze olandese e 
presidente del comitato inten-
nale del Fondo, Onno Rudmg, 
che considera •altamente im
probabile» che i due organi
smi possano «accantonare 
una cosi stupefacente quanu-
là di denaro» come quella 
prevista dal piano Brady Se a 
tulio ciò, infine si aggiunge il 
clima di rifiuto e profonda op
posizione che si respira nella 
seduta del Gruppo dei 24 
([organismo che riunisce i 
maggiori rappresentanti dei 
paesi debiton) il quadro è 
completo II gruppo dei 24 in
fatti In un comunicalo reso 
noto al termine della sua nu-
nione, manifesta interesse per 
il riconoscimento della pantà 
della situazione dei paesi 
schiacciali dal debito ma 
chiedono che questo ricono
scimento si traduca in qualco
sa capace di mutare una si
tuazione che non conosce mi
glioramenti 

In realtà il problema dei 
1300 miliardi di debiU (in co

stante crescita) dei paesi pò 
ven trova le sue radici diretta
mente nella storica villa di 
George Washington sulle rive 
del Potomac, in Virginia, dove 
i rappresentanti dei sette gran
di stanno per concludere la 
loro mintone E direttamente 
connesso ai problemi delle-
conouua dei «primo^mondo» 
che a questo vertice di prima
vera arriva con alle spalle un 
anno di galoppante crescila 
economica e di altrettanto 
sensibile acuirsi dei suoi squi-
libn Almeno su questo punto 
le accuse pronunciale aperta
mente davanti a George Bush 
dal presidente venezuelano 
Perez ed il profondo scettici
smo di Onno Ruding in qual
che modo convergono e ben 
difficile - dice il ministro olan
dese - ndune il peso degli in
teressi Ma ricorda il capo di 
Stato sudamericano, se i tassi 
di interesse americani conti-
nuano a salire, gli aiuti offerii 
dalla porta usciranno dalla fi
nestra in quantità addinltura 
maggiore 

Il dito, quindi, toma ad es
sere puntalo sul dollaro,-sulla 
sua corsa verso lalto delle 
scorse settimane con il conse
guente nalzo, appunto, dei 
tassi di interesse necessano 
per far fronte a) naccendersi 
dell'inflazione In quasi tutu I 
paesi maggiormente industria
lizzali Tantoché per ben due 
volte In una settimana, la Fe
derai reserve e slata costretta 
a massicce vendite di dollari 
dalle proprie riserve per evita
re che la imoneta americana 
sfondasse il «tetto» massimo di 
equilibrio con le altre monete 

fissato due anni fa a Pangi E 
la cosiddetti sbanda di oscil
lazione» che si presuppone 
fissata Ira 1 70 e 190 marchi 
E possibile che dalla riunione 
del G7 ancora in corso scatu
risca una modifica del tetto 
massimo? E ) interrogativo che 
si pongono tutti in attesa di un 
comunicato dalla storica villa 
sul Potomac Ma, se questa 

decisione venisse presa, po
trebbe cieni li segnale di una 
nuova difficoltà nella lotta al-
1 inflazione ed al nalzo dei 
tassi di interesse, con tutti i 
problemi a valanga che que
sto comporterebbe sta per i 
paesi In via di sviluppo che 
per le slesse economie più 
forti 

i mercau intemazionali, per 

Toyoo Gyolrten, vfcemkKtro 
giapponese delle Finanze, 
prima dell incontra 
del «Gruppo dei 7» 

ora, non mostrano di credere 
ad una effettiva volontà di 
«frenare» la moneta america
na, come gli ultimi giorni han
no dimostralo Ma d altra par
te, il tenore delle dichiarazioni 
ali inizio del G7 (in particola
re quella del governatore della 
Banca centrale tedesca Otto 
Poehl) (anno capire che si 
considera il livello dei tassi di 
interesse «adeguato a raffred
dare le economie occidentali» 
e comunque «non cltrepas 
sabile» E allora quale altra 
strada può essere imboccata7 

Quella di nrhettere in sesto le 
economie pubbliche dei pnn-
cipali paesi Ma in questo sen
so non destano preoccupazio
ne soltanto le contraddizioni 
ed il sostanziale (alimento 
della manovra economica in 
Italia spaventa, ad esempio, 
l'assoluto silenzio da Wa
shington che conferma tutte 
le preoccupazioni sull assen
za di strategie seguite ali ele
zione di George Bush a presi
dente E desta perple>sità an-
r-he la caotica situazione poli 
fica nella quale versa ti Giap 
pone (con | intero governo, in 
pratica, sotto accusa per uno 
scandalo economica) mentre 
proprio da questo vertice si 
appresta a ricoprire un ruolo 
maggiore negli organismi in
temazionali Ieri 1 amministra
zione americana ha messo le 
mani avanti pubbli! izzando 

tuna proiezione secondo la 
quale sarebbe in grado di 
spazzare via il deficit cumula
to durante la presidenza Rea-
?an Ma commentavi 11 Neui 

'ork Times, «lo stesso aveva 
detto Reagan al suo insedia
mento» 

Ar^entin-a, ecomma^Sk^bando | 
Monsin sacrifica Soirouijle 
Cade, travolto dalla crisi, il ministro del Tesoro ar
gentino Juan Sorrouille Ad imporre le sue dimissio
ni, quando manca p o c o piO di un mese alle elezio
ni, 4 stato il candidato presidenziale del partito di 
governo, Edoardo Angeloz, preoccupato di liberare 
la propna immagine dall'ombra della catastrofe eco
nomica che scuote il paese Un espediente che diffi
cilmente eviterà la vittona dei peronisti il 14 maggio 

PABLO OIUSSANI 

••BUENOSAIRES «Peruria 
questione di dignità date le 
circosfarlze non posso fare 
altro che dimettermi» Que
sto è il messaggio telefonico 
che il presidente Raoul Ai-
lonsin ha ricevuto nella sua 
residenza, presidenziale di 
«Los Olivos» all'alba di ve
nerdì AH altro capo della li
nea era I impopolare mini
stro dell Economia Juan V 
SourroUille, la cui destitu
zione era stata chiesta pub
blicamente giovedì da 
Edoardo Angeloz candida
to presidenziale del partito 
radicale di governo per le 
elezioni del 14 maggio Si 
apriva cosi una immensi di 

governo che, in un momen
to particolarmente difficile 
per 1 amministrazione radi
cale, con le elezioni ormai 
imminenti evidenziava il 
fallimento di una politica 
economica considerata dai 
radicali essenziale per scon
figgere nelle urne Carlos 
Menem, candidato presi
denziale della potente op
posizione peromsta 

Alle dimissioni di Sour-
rouille sono naturalmente 
seguite quelle di tutti t se
gretari e funzionari di alta 
categoria dipendenti dal 
portafoglio economico 
compreso il presidente del 
la Banca centrale José Luis 

Machinea Sourrouille, no
minato ministro nel feb
braio 1985, diventò uno dei 
membri più prestigiosi del 
governo radicale quando il 
suo Piano Austral un pro
gramma economico avviato 
nel giugno di quell'anno, 
riuscì a ndurre a un tasso 
dal 2 al 5 per cento mensili 
un inflazione che aveva toc
cato il 30 per cento Tre an
ni dopo, tuttavia, I incubo 
inflazionistico era tornato 
ad emergere e Sourrouille si 
era trasformato nel membro 
più impolare del go arno il 
capro espiatorio sul quale 
immancabilmente si nversa-
va il malessere di una po
polazione sempre più colpi
ta dalla crisi In questo con
testo, sei mesi fa il ministro 
mise in moto ilPiano Prima
vera un programma più 
modesto dell Austral basa 
to sostanzialmente su un 
accordo di mantenimento 
dei prezzi con i più impor
tanti gruppi impresari 

Lo scopo centrale era 
quello di percorrere il breve 

penodo che mancava per le 
elezioni con un tasso di in
flazione di soltanto una ci
fra mensile Dopo un breve 
successo iniziale del piano, 
però, già in febbraio di que
st'anno la pressione infla
zionistica arrivò all'orlo del 
10 per cento mensile e si 
calcola che il livello di mar
zo, non rivelato ancora uffi
cialmente, si aggin sul 15 
per cento Ovvio dunque 
che la politica economica 
diventasse il bersaglio pre
ferito della campagna elet
torale peromsta e che lo 
stesso Angeloz cominciasse 
a cercare formule di azione 
e di propaganda che lo dif
ferenziassero dal governo, 
almeno nel campo econo
mico Questo sforzo del 
candidato radicale raggiun
se il suo climax giovedì 
quando egli a chiare lettere 
afferniòche «questo è il mo 
mento» per cercare un nuo
vo ministro 

Sourrouille si è conside
rato gravemente offeso e Al-
fonsin, che aveva finora re

sistito Jinora a le pressioni 
che lo spirigèvano a rinun
ciare al suo ministro di eco
nomia, altro non ha potuto 
fareche accettarne le dimis
sioni Cosa che, secondo 
fonti vicine al governo, il 
presidente ha fatto con 
grande rammanco e che 
certo non renderà più facili 
le sue già esplicate relazio
ni con Angeloz, dal quale lo 
divide una profonda rivalità 
politica Alfonsin si ricono
sce infatti nella sinistra del 
partito e si sente inserito in
temazionalmente nel cam
po ideologico al quale ap
partengono Feline Gonza-
lez e Francois Mitterrand 
Angeloz invece è l'uomo 
della destra radicale, più af
fitte alle correnti del liberi
smo tradizionale europeo 

È stato il presidente della 
Camera, Juan Carlos Puglie
se, I uomochiamato a sosti
tuire Sourrouille nel dicaste
ro economico Ed è questo 
un altro degli elementi che 
indicano come gli «uomini 
del presidente.» abbiano or-

Juan Sonrromlle mims'ro argen
tino dell'Economia 

mai perso il controllo della 
compaginegovematrva or
mai saldamente nelle mani 
del moderatismo radicale 
vicino ad Angeloz 

Con uno svantaggio da 4 
a 7 punti nei riguardi di Me
nem secondo i più recenti 
sondaggi, Angelo^ spera 
evidentemente di riguada
gnare terreno II ILU pro
gramma è quello di appari
re come I eroe che ha libe
rato il campo dalla presen
za d un ministro impopola
re Ma difficilmentti riuscirà 
a liberare la propria imma
gine dall ombra neia che su 
di essa proietta la catastrofe 
economica di questi anni 

A Mosca I H * 
paria Ugacfov 

I contadini» 

i ^ T **' 
Il massimo responsabile della politica agricola del fletti, 
Egor Ligaciov (nella foto), ha affermalo che tulli gli ostaco
li che impediscono to sviluppo dei possedimenti individuali 
nelle campagne «dovrebbero essere eliminati» Intervenen
do ad un seminano sulla politica agricola nella «Itti di 
Omsk nella Sibena occidentale, Ligacìov ha affermato che 
agli agricoltori che la desiderino dovrebbero essere «aiutati 
in ogni rnodo» ad ottenere In conce*i^,anp»»»z™i$< 
individuali per la coltivazione di frutteti ed otti. A tale pro
posito Ugaciov Ha ricordato che 1 possedimenti individuali 
contribuiscono « circa il 25 percento in media dei redditi 
delle famiglie contadine e che in alcune regionlidel paese 
tale contributo Mie al 40 per cento Ligaciov ha anche ri
cordato il contributo dato dagli appezzamenti individuali 
coltivati da dipendenti delle fattorie collettive e statali alla 
produzione nazionale di beni alimentari, che, secondo al
cune statistiche raggiunge, per alcuni prodotti II SO per 
cento del totale della produzione nonostante che l'esten
sione totale degli orti individuali non superi il 3 per cento 
della superficie agricola coltivata 

Polonia, fiori 
in memoria 
delle vittime 
diKatyn 

Una corona di fiori Iti me
moria degli .ufficiali polac
chi assassinati dal Kgb 1 
Katyn. e slata deposta mr 
davanti al monumento al 
'milite Ignoto # VarMyta da 
alcuntesponeh'ldel|».Krjn» 

™ " ~ ™ ^ ™ ™ ^ , ^ ^ — " (ConlederazioneperlaPo- „ 
Ionia indipendente) guidati dal loro leader Leszek Moc- I 
zulski Dopo la breve cenmonia StanMaw Drawtcz. un ex 
ufficiale membro della «Kpn», ha sottolineato «he è giunto 11 
momento di dire pubblicamente la verità su Katyn senza 
aspettare 1 accordo di Mosca A Danzica dopo una messa a 
Santa Brigida alla presenza di Lech Walesa, diverse centi. 
naia di persone, con bandiere della «Kpn», di .Solldamoac» 
e della «Federazione della gioventù combattente»,,slaono J 
recale a rendere omaggio al monumento allo vittime ozia» 
raie del dicembre 1970 La polizia non è intervenuta, 

Manifestazione 
a Poznan contro 
il nucleare 
Scontri e feriti 

Diciassette agenti sono ri
masti feriti uno del quali ri
coverato in ospedale, Ieri a 
Poznan, In seguito a scontri 
fra polizia e giovani durante 
una manifestazione ecologi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ca Lo ha leso noto l'agen-
""""—~',",—"***"*^™™* zia «Pap» precisando che 
nessuno dei giovani è slato fermato, ma che gli agenti han
no effettuato un controllo di documenti su eliaca 200 per
sone Secondo fonu dell'opposizione, gli scottili sono dati 
provocati dall intervento brutale della polizia che ha fatto 
uso di sfollagente, gas lacrimogeni e Idranti I giovani han
no risposto lanciando sassi contro gli agenti Almeno due 
manifestanti sono stati feriti mentre una trentina hanno ri
portato contusioni più o meno gravi GII scontri sono avve
nuti la termine di una manifestazione Contro le Centrali nu
cleari Altre manifestazioni antinucleare senza Incidenti so
no svolte in altre tre località della regione 

Iran-Siria 
Velayati 
incontra 
Assad 

Il presidente striano Ale: El 
Assad ha parlato ieri a Da
masco della situazione nel 
Ubano con II ministro degli 
Esteri iraniano Ali Akbar Ve
layati che gli ha consegnato 

* , un messaggio del preslqen* 
"'l'i i l ' 1 l -I i W te Iraniano Ali Khamenel-lo 

si apprende da fonte iraniana nella capitale siriana. Il teno
re del messaggio non è stato rivelato Velayati, giunto a Da. 
masco per una visita di 24 ore aveva detto prima della par» 
tenza che intendeva parlare con I dirigenti sinani «dei com
plotti tramati contro i musulmani e i loro interessi nel Liba. 
no, e contro le forze del progresso del mondo islamico». 
Come annunciato dalla radio nazionale siriana Velayati si è 
pure incontrato ien a Damasco con Nabih Beni capo del 
movimento sciita libanese Amai (filosiriano) e Abbas 
Mussawi un dirigente degli Hezbollah sciiti filoiraniani nel 
Libano, in presenza del ministro degli Estep siriana Faiouk 
El-Shareh La miniane e stata incentrata, come precisa I e-
mittente, «sull attuazione deli accordo fra Amai e gli (lei-
bollati, concluso il 30 gennaio scorso a Damasco sotto il 
patrocinio della Siria e dell Iran e che aveva posto Une a IO 
mesi di scontn sanguinosi fra le due formazioni a Beirut e 
nel Libano del sud 

In Afghanistan 
il ministro 
degli Esteri 
s'appella agli Usa 

Il ministro degli Esteri afgha
no Abdul WakiI ha rivolto 
ien un appello agli Stati Uni
ti invitandoli a mutare atteg
giamento nei confronti del 
governo di Kabul, che ha 
detto, ha capito i suoi errori 

*"*" , — m m *^ m •" •"•"•» del passato e ha cambiato 
politica In un intervista ali agenzia di notizie britannica 
«Reuters» Wakil ha detto «Non costruiremo mai il sociali
smo o il comunismo in questo paese ( ) Non si tratta di 
propaganda abbiamo dovuto spendere molto tempo, lavo
ro ed energie per distanziarsi dalla politica estremistica da 
noi un tempo perseguita» Egli ha detto di rammaricarsi che 
1 Occidente non riconosca questo cambiamento e abbia re
spinto 1 avvio di negoziati preferendo invece appoggiare I 
guerriglieri musulmani Wakil ha ancora detto che il suo 
governo è ogni giorno più forte e ha negato che esso sia 
uno strumento nelle mani del sovietici «Noi perseguiremo 
una pohuca indipendente, una politica nazionalista, pa
triottica islamica e non allineata» 

V I M I N U I O M 

'le. f~* 'u L'emporio di sua maestà travolto dal sospetto 
Di ritomo dai suoi Viaggi afncani, Margaret Thatcher 
ha trovato ad attenderla la sgradita sorpresa di uno 
scandalo che la coinvolge quello dell'acquisto - de
finito «fraudolento» dall «Observer» - dei famosi ma
gazzini Harrods Un documento segreto del diparti
mento al commercio confermerebbe tutte le accuse 
L'«Observer» Chiede che il governo renda pubblico il 
rapporto Come reagirà la «lady di ferro»'' 

ALFIO U R N A B i l 

fra LONDRA. Giovedì scorso 
lappanzione di un edizione 
straordlnana del settimanale 
della domenica «Observer» 
che pubblica illegalmente un 
rapporto segreto del governo 
In cut si parla di frode di in 
gannì e menzogne circa I ac 
quisto di Harrods il più famo 
so supermercato del mondo 
ha collo tutti di sorpresa Tutti 
tranne I Alta Corte che ne ha 

predisposto I immediato se 
questro il che In venta non 
ha fatto che gettare nuova 
benzina sul fuoco dello scan 
dalo 

«Non è la prima volta che 
nei 200 anni di storia del 
1 Observer usciamo in edi 
zione straordinaria ha detto 
1 editore Donald Trelford lab 
biamo fatto per marcare I ini 
zio o la fine di guerre e nel 

1956 uscimmo con un nume
ro sulla denuncia di Stalin da 
parte di Krusciov ma questa 
volta si tratta di un caso un 
pò speciale» 

Le guerre e le denunce di 
cui parla I «Observer» nguar 
dano Harrods il supermerca
to che una volta ali anno vie
ne chiuso al pubblico per per 
mettere alla regina di sceglie 
re I regali di Natale Nel 1985 
fu acquistato dai fratelli egi
ziani Ali e Mohamed Fayed 
con grande imtazione del pro-
pnetano dell «Observer», 
«Tiny» Rowland Questi si era 
messo in lista per comprarlo 
fin dal 1979 ma la sua offerta 
fu ostacolata da una commis 
sione governativa sui mono
poli Rowland fiutò qualcosa 
di sporco Sguinzagliò i suoi 
agenti Poirot e cominciò a 

pubblicare i risultali delle loro 
investigazioni 

Nel 19S7 il segretario di Sta 
to per l industria e commercio 
finalmente ordinò un melile 
sta sui retroscena dell acqui
sto Ricevette i risultati nel lu
glio dell 88 e da al! ira I «Ob
server» ne ha chiesto la pub
blicazione 

Il rapporto governativo dice 
che i Fayed acquistarono Har 
rods -con 1 inganno e la fro 
de» Mentirono quando disse
ro che possedevano per prò 
pno conto 1 615 milioni di 
sterline per comprarlo e si 
presentarono sotto fnlse appa 
renze dicendo che proveniva 
no da un antica famiglia di 
uomini d affan Erano figli di 
un insegnante entrati in un gì 
ro di amicizie di ricchissimi 
personaggi rome il sultano 

del Brunet e il mercante d ar
mi Adnan Khashoggi entram
bi coinvolti nelle attività del 
colonnello Oliver Norlh e 11 
rancontra affair Gli ispettori 
del dipartimento del commer
cio hanno appurato che I Fa
yed furono «disonesti» nella 
presentazione del fatti e rima
ne il mistero sulle loro vere 
fonti finanziane Ma vanno ol
ire Si domandano come mai 
due note banche della City 
diedero il loro appoggio ai 
due frodaton e perché certi 
organi di stampa presero per 
buone le notizie che i Fayed 
diramavano ai giornalisti 

L «Observer» ricorda che ai 
tempi in cui I Fayed si presen
tarono con la loro astronomi
ca offerta il segretario ali indu
stria e commercio era il brac
cio destro della Thatcher Nor

man Tebblt Quest ultimo de
cise di non fare esaminare 
1 offerta dalla commissione 
competente Monopoly and 
Merger «La rapidità sema 
precedenti con cui il governo 
approvò l'acquisto iKrwdetto 
dalla presenza di Mohamed 
Fayed a una cena a Downìng 
Street, ci è sempre sembrata 
indecente e sbagliata», scrive 
I «Observer» I Fayed sarebbe
ro stati di grande aluto al go
verno nell ottenere contratti 
con paesi del Medio Oliente 
•Ora il governo non può conti
nuare a dire che non conosce 
la venta A nostro parere, nel 
ritardare la pubblicazione del 
rapporto, I attuale segretario 
alt industria e commercio 
Lord Young non ha agito in 
buona lede, E coinvolto in un 
coueruz» 

l'Unità 
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